
  

    

mo 
le 

4
"
 

    

    

  

  

    

  

ER EE ALA liti ro gia MI parti get 

   
QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI DELLA PROVINCIA DI UDINE 

  

    

ANNO III . N, 52 
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE GRUPPO 1 

Una copia lire SEI 

  

PUBBLICITA’ (Per mm. d’altezza, larghezza 1 colonna) Avvisi commerciali L. 20; 
Comunicati, Finanziari. Legal, 
Necrologie L. 25; Compartecipazione al lutto L. 50; Cronache, Teatri, Gine, Onorie 

Aste, Concorsi, A 

ficenze, Lauree, Matrimoni, Nascite ecc. L. 25, Economici: tariffe a parte — Tassa 
governativa in più — Pagamento antecipa:a 

Rivolgersi: Ufficio Pubblicità via Manin 16 rbsso (di fronte Banca Luv.) tel. 6.31 

ssemblee, Sentenze ecc. L 30; 

  

ABBONAMENTI: Italia anno L. 1650 — Semestre L. 850 — Trimestre L. 450 
    Direzione, Redazione: Via: Carducci, tel, 8.80 — Ammin, tel. 1412 + c/c 9/16391 

\ : 
  

  

Buon lavoro al Viminale 
  

PROVVEDIMEN 
  

  

IT 

  

DEL GOVERNO 
in difesa delle istituzioni repubblicane 

attività tascista e di quel. 
Efficace repressione dell’ 

i s on 
la intesa a favorire ia restaurazione monarchica 
  

| diretto ad impedire la formazione 

  

| altri sintomi. L'imprudente bruteali. 

| sulle 

. to a riaffermare, con € 

ROMA, Si febbraio, 
“Il Consiglio del Ministri è torna- 
to a a oggi alle ore 17 al Pa- 
lazzo del Viminale, sotto la presi- 
denza dell'on. Alcide De Gasperi. 
Assente il ministro Aldisio. Il Con- 
giglio ha approvato taluni provve- 
dimenti di bilancio, fra cu; uno 
stanziamento di nuovi fondi per i 
capitoli già di competenza dell’As- 
sistenza postbellica. i 
Successivamente è passato -all’e- 

same di uno schema che, allo scopo 
di assicurare la efficace repressio- 
ne delle manifestazioni dannose al- 
le istituzioni repubblicane, riordina 
— agglornandolo — la disposizione 
gia, sancita con D. L. L. 26 aprile 
1945 n. 195 contro l'attività fasci- 
sta, integrandolo anche con altro 

di qualsiasi partito il quale inten-|cadere 
resta to nia dall'altro, da addivenire alla 

con mezzi violenti dell'istituto. 
narchico. Sono state poi ratifica 
ai fini della repressione penal 
norme contro l’attività. fascista 
l’attività diretta alla restaurazion 
della monarchia, quando l'una a 

‘l’altra sì svolzono impedendo 0 097 
colando con atti di violenei, Givi 
minaccia l'esercizio dei dh provve- 
li 0 politici dei cittadini. al- 7 esentato dimento, che sarà DreSSo forma l’Assembiea Costituente 2006 1a » 
di diseono di legge. DIGI fascismo 
pressione dell'apoloe:a ‘ 

L'attua e crisi 

è un auspcio par l'affermazione!" 

e della propaganda perla restaura 
zione della dinastia sabauda. 

E’ stato altresì approvato pa- 
disegno di legge, da presen nente, 
rimenti all'Assembiea Co 3a 
recante modificazioni al Corituzioni 
nale per la difesa delle s'di 
repubblicane. Il UBEO A dispos!z:0- 
detto codice contiene ‘inale dei su- 
ni relativa A laeUUoesi pe: dell ni relative alla tituzionali dello 
premi organi C05 zioni pon corm'- 
Stato. Tali dispos!? ne è evidente 
spondono pi © politica inter- 
— alla nuova referendum del 2 
venuta dopo p cui con Ìl prov. 
giugno scorso. approvato vengono 
vedimento orà correnti modificazio. 
apportate 6; eliminare da un lato 
ni al fine “zione anche formato 
qualsiasi. iti monarchici venuti a 
degli iS. la data suindicata e 

i inserire espressamente 
Î istituzioni repubblicane 

pelli nf ela della legge 
Pm precedenza il Consiglio dei mi. 
nistri aveva approvato numerosi di- 

stensione ai salariati delle disposi» 
zioni concernenti la riassunzione e 
l'’assuzione obbligatoria dei regnci 
nelle pubbliche amministrazi Ir 

schema riconosce ai salariati tem poranei. c CATIA cop e hanno inrarichi im- rovvisati indetti ai I CRUI 
zi. il diritto vi al pubblici servi. 

î 1 all’assunzione per el 

delle destre 

è 

  ® 

  
della democrazia in Italia 

  

tro servizio particolare 
NOS O inimenti moli 

i o rivelato elementi di particola- 
nat nteresse per i possibili sviluppi 
Gela situazione generale del paese. 

imo gia registrare è la 
sita di una Vera e propria opno- 

nasci gi sinistra, che, votando pio; dat di fiducia al governo De Gasperi 
‘ha tolto alle destre liberal qualune 
queste #1 vantaggio di poter sirut- 
{are indiscriminatamente a proprio 

sgfitto il porro dualcontento del 
e ner nguardi della politi 7 

Dicrativa. Mentre fino dq n Pa: 
nica opposizione di sinistra era rap- 
presentata dal piccolo gruppo del 
artito d'azione (che del resto si e- 

ga limitato ad astenersi dal voto al 
momnenta della formazione del pri- 

10 gabinetto De Gasperi successivo 
Le Mi. Ra poeti del P. 
Led. i tcanî storici 

SIESORTORA, n SCRICTAMEA. 
to la cui funzione, al di fuori det 
governò, si presenta suscettibile di 
notevoli sviluppi. © © © 

In realtà te critiche mosse dagli ionisti DI —- i Alcide De Gasperi. 

oratori mi al programma dì De Gî | di tore. degli. Rariecipaio: l'ambascie ragatti ; E, - i Uniti sig. James 

Speri non sono sr ceto Mi mor © SULOMIA fugoslave Dunn signora, il generi tota 
i qu RI ; 5 da E i comandante delle forze iano degli stessì esponenti dei par restitai imni ‘ american dj : spiano Vi ona Scono impianti MARIO del. Mediterraneo, il 

ps tiche degli uni e de atti le critiche degli " * 
GEA hanno avuto come elemen- 
to comune il richiamo e l'invito rl 
volto al presidente del Consîgiio per 

una più efficace azione mm senso 
schiettamente democratico e repuo 

licano. sl SEI db Lo spirito costruttivo di tali eri 

tiche — mosse, ripetiamo, e 
nenti delle sinistre sia al di gir 
che al di fuori del governo fi in 
presenta pertanto un SORT 
dubbiomente positivo per la Seme” 
cratizzuzione dell’attuale polit'ca to 
taliana. Infatti la parola, PE 17. 
più demagogica, degli oppositori de 
la destra monarchica e qualunqui 

ci suoì elettori il ritorno di Umber- 
to e la restaurazione, si è affretta» 
to a prestar giuramento di fedeltà 
alla Repubblica, pur di non perdere 

tà, e l’inflessibilità di certi ideali, 
sbandierati dalle destre, e aprendo 
di conseguenza gli occhi a molti le» 
‘gittimisti partenopei. 

Certo sarebbe ingenuo, o almeno 
prematuro, l’affermare che la de- 
stra reazîonaria si avvia a distru- 
zione e che le masse, finora da es- 
sa controllate e ingannate, hanno 
finalmente riconosciuta la via della 
emancipazione politica. Ma quel 
cui abbiamo accennato sono ele- 
menti i quali fanno bene sperare 

ne delle sinistre possa. portare. @ 

mento politico, auspicato e neces 
sario per l'affermazione definitiva 
della democrazia in Italia. 

R. M. 

  

precedentemente ‘smontati 
. VENEZIA, gi rai Notizie da Trieste di nella zona che fa parte del terri torio libero le autorità jugoslave. stanno restituendo alcuni impianti che avevano fatto smontare in pre- cedenza. Così a Pirano le pompe delle saline sono ‘state riconsegnate alle popolazioni. Ugualmente a Ver- seneglio è stato salvato l'impianto della bonifica del Quieto, $i at- 

tende ora che venenno restituiti oli impianti desli stabilimenti Ar- rioni ed Ampelea che si. trovereb. bero attualmente esposti all’intem- perie sulle banchine del porto di   sta, che altre volte era risuonata 
nel paese, confortata dal fatto di. 
‘essere l’unica o quasi che sì levasse 
va censurare l'operato del governo. 
ha avuto questa volta ‘assai minor 

50, rivelando la sua acida e me- 
schina inconsistenza, di fronte alle 
franche, ma ponderate considera-. 
zioni fatte dagli oratori di sinistra. 
Può dirsì pertanto che la chiusu- 

‘ra definitiva della crisi governati. 
| 0A — $ancita dal voto di fiducial. 

dell'Assemblea Costituente — vede 
alquanto indebolita la posizione dil quella destra reazionaria, che ave- va promossa la crisi stessa nella ben diversa speranza che questa da- rebbe determinato l’«espulsione» dal gore dei comunisti e chissà quali altri. Catastrofici “ovesci per ie sinistre. _ dic; 50 ara la i che. travaglia uttuaî- mente la destra è rivelata anche da 

sà con ia quale i neo fascisti e i più 
dad Jegittimisti monarchici han. 
‘n0 creduto lecito di gettare oramai 
ta meschera, svelando il loro vero 
polto di antidemocratici, ha suscita. 
to nelle fila stesse delle destre una 
reazione che non tutti si surebbero 
aspettata. Si tratta della paura: Ta 
paura di cadere in bocca a Cariddi 
per evitare Scilla. Ma il fatto che 
vasti strati dt italiani che sì era- 

ti in braccio all’ostruzioni- 

“T, tera siasi @ 
mente Qualche elemento di fiduci “possibilità di incommig get 
qese sulla strada di Uma miù so. 

ida e lungimirante COSENZA demo. 
cratica. 

L’espulsione di 
a Roi dallo 

ni di neofascismo, 
nazionalismo isterico ao 
dell'Uomo Qualunque. € nest'atto,. il 

suo caraitere «democratico e ''0e- 
rale» e la sua volontà di dn 
re con qualsiasi forza politîe ; mes 
rude tn tealia è un sintomo Dione 
sto nuova stazione. o ;itti- 

Il rigetto della taccia di lemttr 
misti monarchici che tutti i EDS 
tati (esclusa soltanto la sparuto Di, 
tuglia dei monarchici puri del re 
M.) hanno fenuto a ‘sottolineare: 
associandosi all’appi«uso che Ro Ti 
iutato le ne ole di De Gasperi TC 
tive al vat» irrevocabile del Te 
ferendum istituzionale. è un Miro 
sintomo. E molti oltri sintomi OnCo. 
ra potrebbero cercersi in vari fatt 
recentemente accaditi: non ultime 

atrissi © dei sy, 
L stesso Gianni. 

legittimismo è 

» [gli altri 

llche generò 

del marito al 
Poche ore n 

Gichiarazione, 

€ 
alcuna responsabilità per 

I 

Roviono. 

Le ultime battute dell’i
 

‘cari fascisti a Regina 

dichiarò la SU4 
cialista - 

. al , 

ROMA, dd è 
Con Pudienza, cin verbale del 

concuusa  l’istruttor! Domani avrà 
processo Matteotti. nia requisi- 
inizio la discussione det Loro, e da 
toria dei Pubblico Min uncieranno 

lunedì 1 difensori PIODU 3a fi. 
le loro arringhe, sicchè PÈ è pre 
ne della pross.ma settimallà Com 
vista la conciusione dell’impo 
dibattimento. LI jerna 

Al principio dell'udienza o “a 
l'avv. Prosperetti, difensore A! jari» 
la, chiede al Dumini alcùm ch in- 
menti circa nna lettera che egli ID: 
dirizzò al Viola, quando insieme 5 
Tovavano nel carcere di Regia 
eli, in attesa di essere giudicati. 

tre Sl narra che un giorno, men 
i, Rel cortile della prigione, 

per la mi ora di aria ins'eme con 
e avevano preso alla aggressione contro. Matteotti, 

egli ch‘ese al Voipi che cosa era 
;|SUCcesso es:ttamen acchi» agegena te nella macch 

la quale era sta; pi 
Matteotti e che egli Toe ASTI 
sta domanda seguì una discussione 

:rò ben presto in un vero 
p_Bronnio Pu Ron ad un cer- 

‘punto. se inv tr 
Dumini, lo insultò e o e 
«Intervennero allora in mia 
continua Dumini, 
ui e di Volbi si 

D 

: difesa, 
peo e Putato, 

ersaron 
lola che ricevette anche Un do 

i ve di ciò Viola non volle Seggio nre con noi all’ora della pas piangi Ma quando gli animi si 10 gli g0 € il dissenso fu chiarito 
A ritorna so Una lettera invitandolo 
lettera gi © ,°0N noi. E’ appunto la 
Precederi Ùi si tratta ». 

aveva vomente il Presidente 
lettera spedita 1° ll testo di una 

fo 1 dichiarazione N, pa allega- 
Te onerdì ne fu il difensori 

i Verona. 
Te fucila- 

Sli  ripetà 
aveva, 

prima 
to, scrive l’avv. no eS 

; Marinelli” 
che era innocente qa   le vicende del Sindaco di Napoli, 

Buonocore, che dopo aver 
del Matteott 
Il resto della seduta è eocupato 

il posto: dimostrando così la nobil-|} 

che un'energica e costruttiva azio»| 

prossima maturazione il rinnova-| 

Verso la conclusione 

Oggi paria il Pubblico Accusatore 
Struttoria verbale — Coeli - In pu ; 

innocenza nell’ass oa 
Minacce di Dumini 

-“istato abban 
te|cenda dente 

percosse. p 

non 
l'uccisione] to, 

stessi Casi previsti per eli imbieca. ti, E inoltre fatto COLLE die mimstrazioni di assumere una ali- quota di reduci, che è del 10 per cento rispetto al numero massimo pe-|d' operai permanenti e di incari- cati stabili, Al personale assunto è garantito i mantenimento in servi pi ameno per un anno. Nonchè uno schema di decreto legislativo 1 quale Prevede la concessione di un i mart ‘ara per le traslaz'oni 
\ CAUUTI 1 i % ia lotta di bene a 

  

ELEMENTI POSITIVI 
del discorso di Bevin 
  

Una conferenza stampa al no 
Entità del riavvicinamento ita 
pace potrà essere riveduto - 

delle 
ROMA, .28 febbraio. 

Nel corso di una conferenza stam- 
pa, tenuta questa sera a palazzo 
Chigi, il portavoce del ministro de- 
gli Esteri ha esposto il punto di 
vista italiano sulla parte del di. 
scorso del ministro Bevin riguar- 
dante l’Italia. 
Premesso che il trattato, eviden: 

temente, non è un trattato giusto 
per noi, e che in Italia non se ne 
potrà dare un giudizio definitivo (co 
me invece sembra aver fatto il si- 
gnor Bevin), finchè l’Assemblea 
Costituente non lo abbia discusso, 
il Parievoco ha fatto rilevare .che 
più che guardare alla prima parte 

  
  

un simbolo * si avrà 
LONDRA. 28 febbraio. 

Il Ministro degli Esteri britanni- 
co Bevin, ha dichiarato oggi ai Co- 
muni che Gran Bretagna e Francia 
hanno raggiunto l’accordo sui ter- 
mini dell’alleanza fra i due Paesi, 
e ha espresso la speranza che il 
documento possa essere firmato il 
4 marzo a Dunkerque. 3 

L’annuncio è stato accolto con 
calorosi applausi da parte dei de- 
putati. Bevin ha così proseguito: 
«Il testo del trattato sarà presen» 
tato alla Camera subito dopo la 
firma. I Dominions sono stati te- 
nuti informati. Sono certo che la 
amera condividerà la grande sod- 

d:sfazione del governo britannico 
per l’esito favorevole di questi ne- 
goziati, e accetterà con soddisfa- 
zione la riaffermazione degli stret- 
ti legami di amicizia fra questo 
Paese e }a Francia ». 
A nome dell’oppos'zione, l’ex mi- 
nistro degli Esteri Eden, ha esprese 
so la sua soddisfazione per la di» 
chiarazione di Bevin, e si è congra 
ato con Ini per la parte avuta nei 
negoziati. Eden ha quindi rilevato 

FRANCIA E INGHILTERRA 
honno raggiunto l'accordo per l'alleanza 

Il 4 marzo a Dunkerque - un nome che ha 
probabilmente la firma 

il particolare significato che han- 
no le relazioni tra il popolo bri. 
tannico e il popolo francese, sia in 
pace che in guerra, e ha espresso 
la fiducia che la notizia dell’allean» 
za sia accolta con uguale soddisfa- 
sno sulle due sponde della Ma- 
nica. 
  

. MADRID, 28 febbraio, 
(Reutet) — Una folla di tre o 

quattromila persone ha svolto que- 
sta mattina una dimostrazione 
nelle strade di Madrid, al grido di 
« Vogliamo il Re» e «Viva Juan 
Terzo ». i 

La dimostrazione ha avuto inizio 
dopo una messa celebrata in occa» 
sione del sesto anniversario della 
morte di Alfonso XIII. Al grido di 
« Viva il Re» la folla si è diretta 
verso il palazzo nazionale, senza 
essere contrastata dalla polizia. So- 
lo più tardi si è svolta una contro- 
dimostrazione franchista. 
Mentre parte della folla gridava 

«Juan Tercero », l’altra parte scan- 
‘diva il nome di Franco, Non si 
lamentano incidenti. i   

Un discorso di De Gasperi 
ia1 giornalisti americani 

stro Ministero degli Esteri - 
lo-britannico . Il trattato di 
Aperto per l’Italia il problema 
Colonie i 
del discorso, nella quale il ministro 
britannico ha fatto la difesa del- 
l'opera da lui svolta per raggiun» 
gere il compromesso necessario al 
passaggio da uno stato di guerra 
ad uno stato di pace, occorre sof- 
fermarsi alla seconda parte del di. 
scorso; essa suarda il futuro, cioè 
alle possibilità di un riavvicina- 
mento fra l’Italia e la Gran Bre. 
tagna. Di tale riavvicinamento so- 
no sintomi significativi la. missio- 
ne. economica italiana, che nei 
prossimi giorni si recherà a Lon» 
dra, e lo stesso viaggio del mini. 
stro Sforza, trattando del quale il 
portavoce del Foreien Office ha 
ammesso ieri che il ministro degli 
Esteri italiano parla anch’esso di 
revisione del trattato. 

Richiesto da un giornalista come 
palazzo Chigi interpreta il fatto 
che nessun accenno alle nostre Co- 
lonie sia stato fatto da Bevin, il 
portavoce ha dichiarato che tale 
problema non è chiuso per l’Italia. 
Del resto elementi favorevoli nel 

le reciproche relazioni fra i due 
Paesi lasciano intravedere buone 
possibilità di intesa anche in rap- 
porto ad alcune clausole specifiche 
del trattato, Il portavoce ha con- 
cluso sottolineando come queste 
buone disposizioni fanno sì che si 

possa riprendere la fiducia nell’Eu- 
ropa, in tutta l'Europa, come ente 
vitale della politica mondiale. 

  

Accentuata 

dell’eruzi 

La grave situazione 
cei lavoratori pensionati 
Imminente riunione ministemale per 
concretare un aumento delle pensioni 

ROMA, 28 febbraio. 
Lunedì .avrà luogo presso il Mi- 

nistro del Lavoro, on. Romita, una 
riunione alla quale parteciperanno 
i rappresentanti delle Confedera- 
zioni dei datori di lavoro e della 
C.G.LL. ed un rappresentante del 
ministero del Tesoro, allo scopo di 
esaminare la grave situazione di 
oltre un milione e 200 mila lavo- 
ratori pensionati per ‘invalidità e 
vecchiaia, i quali attualmente, no- 
nostante l’aumento rtato con i 
recenti provvedimenti, percepisco» 
no pensioni che in media non so- 
no superiori alle 1200 lire mensili. 

Tl Ministero del Lavoro, nell’in- 
tento di trovare la soluzione .del 
grave problema. non sul piano as 
sicurativo ma nel più alto concet- 
to di solidarietà sociale ed umana, 
ha preparato un progetto, che ver. 
rà sottoposto alla d'scussione dei 
convenuti, per la costituzione di 
un «fondo di solidarietà sociale » 
che attraverso i contributi « pari- 
tetici, a percentuale, sull’intero sa- 
lario» dei datori di lavoro e de! 
lavoratori, e con il concorso dello 
Stato permetterebbe l’applicazione 
di un notevole aumento alle at- 
tuali pensioni. i 

CATANZARO, 28 febbraio, 
L'ufficio politico della questura di 

Catanzaro ha tratto in arresto que» 
sta mattina quattro studenti dei lo- 
cali istituti di istruzione media, i 
quali hanno confessato di essere 
autori dell'attentato dinamitardo ai 
danni della sede catanzarese del 
partito comunista. 

pericolosità 
one etnea 

    

  

  

Si è aperta una nuova 
le coltivazioni la lava 

bocca - Procedendo tra 
atteca danni rilevanti 

  

PASSO PISCIARO, 28 febb. 
L'aereo messo a disposizione dal 

Ministero dell'Aeronautica, ha com- 
piuto nel pomeriggio di ieri un al- 

tro volo di osservazione sul vulca- 
no, che ha permesso di rilevare che   

  

  

  

L'attuale. Governo e i rapporti coi comunisti - Monarchia e Repubblica 
  

Ha avuto 3 O poni tai d O luogo oggi al Gran Hotel in Roma la colazione che l'assoc. dei 
cani ha offe 
Consiglio on, 

corrispondenti ameri. 
tio al Presidente del 

; Anderson addetto stampa 
t. po basciata degli Stati Uniti, 
via Esta Edmonds capo del ser- 
DO amen Nazioni stampa dell’eser. 
ico, lCano in Italia, il dott. Ca- 
De Gassretario particolare dell'on. 
ray e Nb i giornalisti J.E. Mur- 
RS Ts Knight rispettivamente 
Sociazio è e vice presidente dell’as- 
dà ben te corrispondenti america- 
Frances Ria consorti, la signora 
del CONSI RR ANe € il sig. J. Begon 
ASSOCIAZIONE. direttivo della stessa 

Corso del trattenimento che si 3 i 
cordavolto in un'atmosfera di viva 
nuncia; à, l’on. De Gasperi ha pro- 
D ortiatoo un discorso del quale ri- 

«L O i punti più importanti. 
a prima domanda rivoltami 

del Processo Matteotti 

  
- Una 2uffa dei 

nl morte Marinelli assinio del deputato so- da dal carcere - 
Tea Siettura di deposizioni varie. Su atti generici della. causa art alcune lette rizzo. gi risse dal carcere alinoi: re avv. Dalmacci, del suo difenso- 
l'on, Magi pato E e. del- 

DM IRORIO ossa asa che E 
. « Se ate fac- 

— si legge in 
intercettate — 1a 
male »p, . A 

x 

Contro i segreti. domestici 

Inventato l'apparecchio 
per vedere attraverso i mor 

N EW YORK, 28 febbraio, 
(Reuter) — E' stato di recente 

una delle le 
cosa finirà oa 

mparecch:o a microonde 
BEE di vedere attraverso i muri: 

esso accoppia le caratteristiche del 
radar 8 quelle della cellula foto. 
elettrica, Ma 2 differenza di que 

st'ultima, impiega onde ad alta fre. 
uenza e pu pertanto registrare il 

pi gdio e il movimento di corpi 
è distanza anche attraverso super- 

1 talliche oscure e ruvide fici non ME 1 
, ettronico ha la forma L'occhio el sE 

i rossa a tascabile, 

E, pit i 2 oO ed è assai 

maneggevole. Esso funziona è cor- 

rente alternata normale, e a ta- 

sforma in onde elettromagne che 

della lunghezza di circa 12 centi 

metri. 
clear 

Sato gta allo enon 
al Municipio di fano 

i | NAPOLI, 28 febbra: 
A seguito di gravi irregolarità, 

riscontrate nel funzionamento sì 
servizio carte annonarie del muni- 
cipio di Napoli, è qui giunto nel 
pomeriggio di ieri da Roma l’ispet- 

|® scomparsa non perchè sia am- 

perfezionato negli Stati Uniti unlia 

dal sig. Murray riguarda la poli- 
tica dei Governo attuale. Voj mi 
chiedete: questio Governo è saldo? 
Riuscirà a portare avanti le sortì 
di questa Italia? Soprattutto riusci- 
rà a stabilire fra i popoli e in mo- 
do particolare fra l'America e l’Ita- 
lia quei legami di solidarietà per 
la ricostruzione del nuovo mondo? 

Jo rispondo: non dimentichiamo 
che questo è un governo che farà 
tutto quel .che è possibile fare fi- 
no alle prossime elezioni. Io spero 
di riuscire intanto a costruire que- 
sto ponte., ma al di là delle nostre 
speranzé, delle nostre volontà, del 
nostro impulso, c’è il destino quel. 
lo che si chiama il destino per chi 
non «crede alla provvidenza, ma 
che chiamano provvidenza quelli 
che credono in una certa ragio- 
ne superiore trascendentale della 
storia ». : 

Una insidiosa domanda 
«Ed ora rispondo ad una insi- 

diosa domanda che mi fanno mol- 
ti: e j comunisti? Se i comunisti 
isì accordano con me nel'attuare 
questo programma e questa azio- 
ne essi sono dei comunisti che si 
mettono al servizio di questo pro- 
gramma; sono uomini. che si maet- 
tono al servizio temporaneo 
questa azione senza rinunciare al 
loro programma generale, alle lo- 
re ideologie, alle loro responsabili- 
tà future, che si mettono al ser- 
vizio del consolidamento della re- 
pubblica ita:iana e della democra- 
zia coi metodi della libertà. Io non 
so quello che sarà domani nè di 
me nè di loro; non so quello che 
è stato nel passato, quello che 
hanno fatto in altri paesi; di que- 
sto io non sono responsabile, non 
prendo impegni, nè ho ma; prete- 
so nulla da parte loro. Siamo uo- 
mini che ci. siamo incontrati in un 
momento difficile ed essi ci hanno 
detto da qualunque parte voi sia- 
te diretti in questo difficile mo- 
mento in questo periodo di tran- 
sitorietà dobbiamo essere uniti», 

L’esiliata 
«Voi mi avete tatta un’altra do- 

manda: anche essa un po’ delica- 
ta, ma i giornalisti ci sono pro- 
prio per queste domande jo capi» 
sco: «è la monarchia? ». 

La monarchia in Italia è esiliata 

messo come cosa evidentissima, il regime repubblicano, ma per la Fagione negativa che la monarchia 
in un momento di capitale impor- èNza soprattutto durante il perio» dh della dittatura e nel momento oa guerra non ha esercitato la Unzione che doveva esercitare per i la libertà e tutelare il] ‘de- seno della nazione che le sì era to idato e per il quale in altri SRREDI, la monarchia aveva anche ato il suo storico contributo che TI vuol negare. Ora mi si 
omanda; sarà sicura la repubbli- ca? Tornerà la monarchia? Vi ri- Spondo da:lo stesso punto di vista e cioè che non vi sono ragioni positive per un ritorno della mo- 

narchia se non vi saranno ragio- 
nl negative per la repubblica, se questa non facesse il suo dovere se in un momento decisivo non si manifestasse un regime che rispet- ta la libertà € gli interessi del Pae- se La questione monarchica in Italia non esiste se la repubblira saprà fare il suo dovere; se sarà un regime di libertà ove il dirit- 
to e la dignità dell’uomo saranno 
rispettati, se sarà un regime di 
ordine come tutore di libertà; se 
sarà un regime di democrazia. 
_«Parlandovi così e vedendovi co- 

sì attenti mi ricordo di altri discor- 
si, di altri banchetti che abbiamo 
fatto in quel vorticoso viaggio in     cha se fiere degli Interni bra 

co, che condurrà person mente un'inchiesto in proposito. America in cui appena appena mi 

dil > 

to. di essere entrato * nel vostro 
grandé Stato, nella vostra grande 
repubblica ». 
«Voi giornalisti avrete visto che 

non. ostante la crisi sopravvenuta 
c’era in tutto il popolo italiano la 
sensazione che questo viaggio era 
un viaggio di amicizia, una nuo- 
va promessa e vi prego farvi in- 
terpreti di questi nostri sentimen- 
ti di riconoscenza. E aggiungo: fa- 
te che abbiate anche voi come 
me, come noi, il proposito di far 
sì che questio viaggio non debba 
andare perduto ma conduca ad 
una collaborazione intelligente che 

non cerchi di imporre a nessuno 
la propria mentalità e non impe- 
gni comunque i! libero corso del- 
le varie nazioni ma cerchi di crea- 
re possibilità di collaborazione che 
vi permettano di non disperare no- 
nostante i tempi tristi, nonostan- 

{te le formule di un trattato, ma 
di sperare soprattutto in quello che 
è sostanziale in un collaborazione 
di volontà illuminate, in una vo- 
iontà di cuori fraterni così come 
mi avete dimostrato. Assumete con 
me questo impegno vi prego ed 
io da parte mia vi manterrò fede». 

il serpente di lava va snodandosi, 
dove più lento: dove più celere, e 
travolge qualunque ostacolo, 

A. conclusione. delle loro osser- 
vazioni, i due vulcanologi che si 
trovavano a bordo dell’apparecchio 
non hanno riportato impressioni 
pessimistiche. La portata della boc- 
ca effiuvia si mantiene di modeste 
proporzioni e sembra che abbia ten- 
denza piuttosto a decrescere anzichè 
ingrandirsi. 
Tuttavia, successive notizie segna. 

lano una certa recrudescenza del 
fenomeno. La lava ha incominciato 
ad entrare in una zona detta solfa- 
ra di passo. Chiance, Intanto, il 
temuto contatto fra il magma in- 
fuocato e. l'acqua di una cisterna 
‘che si trova nei pressi non è ancora 
avvenuto, giacchè la lava l’ha cir- 
condata del tutto senza però co- 
prirla. Per effetto del calore l’ac- 
qua sta evaporando, Comunque, se- 
condo l’opinione degli studiosi sem- 
ibra che l’esplosione — di cui è sta- 
ta. affacciata. la possibilità — possa 
accadere da un momento all’altro. 
La colata ha oltrepassato la locali- 
tà di un centinaio di metri, accre- 
scendo assai notevolmente lo spes- 
sore del magma, calcolato in venti 
metri. La situazione appare aggra- 
vata dall’apertura della nuova boc- 
ca, che deve trovarsi sulla cima di 
monte Frumento, dalla quale esce 
una quantità assai notevole di mag- 
ma fluidissimo. 

Si può dire che solamente adesso 
la colata lavica abbia cominciato ad 
assumere un carattere di pericolo- 
sità, giacchè gravi danni essa sta 
arrecando alle coltivazioni, per lo 
biù vigneti, in mezzo ai quali pro- 

cede. i 
Il servizio d'ordine viene disimpe- 

gnato ‘dai carabinieri. Le macchi- 
ne che si recano a visitare il fe- 
nomeno vengono fermate all’ingres- 
so del paese, e non possono prose» 
guire. Oggi sarà vietato alle per- 
sone di scalare la montagna per av- 
vicinarsi alla colata. i   
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di Milano, due settimane or sono 
ha condannato a morte tre militi 
della g.n.r. (tra i quali un venten- 
ne), perchè nel 1944 uccidevano cru- 
delmente il glorioso Martire Euge- 
nio Curiel, direttore de «l'Unità » 
clandestina. La condanna è pari al- 
la efferatezza del delitto, e malgra- 
do ciò oso dire che si deve sperare 
venga concessa la grazia, e che un 
successivo provvedimento restitui- 
sca i rei alla libertà. A tale para- 
dossale conclusione si è portati da- 
gli sbalorditivi risultati dei giudizi 
penali contro i più qualificati re- 
sponsabili della nostra sciagura, e 
da una amnistia deprecata da tut- 
ti, ma da tutti considerata un erro- 
re irrimediabile. Poichè indietro 
non si può tornare, si vada avanii, 
e si mandino a casa tutti: lo esige 
un senso realistico di giustizia. 
Come mai non lo si chiede? Spe- 

riamo che a chiederlo siano i par- 
titi popolari, giacchès oltanto o- 
scuri figli ‘del popolo stanno oggi 
in carcere a scontare le loro colpe. 
Vinco una spontanea preplessità, per 

zione è quella che è. Fino a pochi 
mesì addietro, se si accennava alla 
possibilità. del riapparire .dei fane 
tasmi del fascismo, si urtava cone 
tro la incredulità generale, e gli 
stessi giornali del più grande par- 
tito di massa, opponevano che era 
inutile preoccuparsi di simili re- 

surrezioni. Oggi invece, l’ammissio= 

ne esplicita del risorgere di un neo 

fascismo, viene proprio dal. Fronte 

dell'Uomo Qualunque che pochi 
giorni or sono ha espulso dal par- 
tito il deputato Patrissi ed altri, per 
le loro troppo... chiare manifesta= 
zioni di intransigenza fascista. Quele 
lo stesso deputato Patrissi. che, va= 
lendosi dell’'immunità parlamenta= 
re ottenuta con il voto di quarania 
mila elettori, ha portato alla Ca» 
mera i suoi violenti e vergogn 
attacchi contro tutta l’azione che è 
stata’ duramente condotta per ab= 
batierne l'ex regime, e contro gli 
uomini che ne furono i protago= 
nisti. 5 

Altra ‘manifestazione di revivie 
scenza d’un sentimento che non ha 
più radici nella maggioranza degli 
italiani, è stata lo stonatissimo gri=   

affermare che molti criminali 

persistente e penetrante dei capi, 
di coloro che hanno voluto l’ucci- 
sione e la tortura dandone Pordi- 
ne, oppure propinando quotidiana- 
mente il veleno dell’odio e .della 
violenza. Costoro sono pacificamen- 
te a spasso, e in casi frequenti con 
assoluzioni di benemerenza per i 
virtuosismi del doppio giuoco. ) 

In questa situazione è mai possi 
bile che si continui a condannare 
solo chi ha obbedito a ordini rice- 
vuiti? Si rifletta poi anche che, se 
nel fascismo vi sono stati casi di 
vera buona fede, questi sì sono ri- 
scontrati sempre tra i modesti gre- 
gari, mai tra i gerarchi che sono 
stati opportunisti, ili e traditori. 

Saprà la difesa di Kesselring, 
processato in questi giorni a Vene- 
zia. che è stata scritta da un geae- 
rale friulano, Giacomo Zanussi, la 
più valida argomentazione a favore 
del maresciallo tedesco? Nell’artico- 
lo « Guerra in Balcania » apparso 
sul Messaggero Veneto del 20 cor- 
rente, si legittimano infatti le rea- 
zioni (fino È i moto?) OR 

iani, in questi termini: « 
Dn: e indefinitiva- 
mente a vivere pecore, allorchè sì 
ha la disgrazia di stare în mezzo ai 
lupi. O lo può fare, se proprio ci tie- 
ne, il singolo; non collettività orga- 
nizzate quali le militari, î cui capi 
hanno un compito da assolvere, ia 
integrità fisica e la saldezza mora» 
le deì loro uomini da tutelare, il 
prestigio (!!) del Paese che rappre- 

—, do di: « W il re», da parte del pae 

che ha ucciso, rastrellato e se-|putato Benedettini, in quell’Aula do= 
viziato ‘$ loro fratelli — non si sa-|ve la monarchia ha introdotto i ma= 
rebbero rivelati tali, senza l’azione inipoli fascisti a bivaccare, salvo pol 

a tradirli, come ha tradito il popolo 
italiano. 

Per molti aspetti è quindi com» 
prensibile la diffidenza (per non die 
re molto di peggio) largamente dif= 
fusa oggi nel mondo verso di noi, 
ed è appunto perchè possa venir re= 
stituita la stima che il nostro po- 
polo merita per le sue virtù — scpe 
pure siano tanto a lungo mancate 
nei capi — che bisogna abbandona- 
re il «tira a campà....», per Gar 
posto ad un pessimismo virile, il 
quale, solo, potrà liberarci da tuite 
le cause della nostra inferiorità, 
Ed anzitutto: 
— smetterla con le glorificazioni 

della millenaria civiltà di cui ren 
vi sono oggi che i simulacri inerti; 
— interdire a coloro che ci hanno 

trascinato nell'abisso, di esaltare le 
vittime, che. essi stessi hanno sa- 
crificate, non alla grandezza della 
Patria, ma alle ambizioni ed alla 
megalomania di un regime; 
— piantarla, sia con le lamenta» 

zioni in mala fede verso il destino 
in cui, sempre gli stessi, hanno pre= 
cipitato il Paese, sia con gli incene 
samenîti che osano fare verso chi 
ha combattuto per riscattarlo; 
— riconoscere che quanti, nel com 

pimento del dovere, hanno sofferte 
to per una causa non loro, — siano 
essi reduci, internati o prigionieri 
— possono essere animati dallo spi* 
rito della resistenza, ben di più di 
taluni che si pro partigiani: 
— bisogna dire chiaramente at 

partiti che si affermano democrati= 
ci, che la democrazia si serve —   sentano da difendere ». 

Senza fare confronti inopportuni 
e non sempre giovevoli, ricordiamo 
almeno che è stato il fascismo a far 
assaltare dai nostri la tana dei « lu- 
pi» (Jugoslavia, e che è stato an- 
cora ‘il fascismo a chiamare in Ita- 
lia i tedeschi per tener testa alla 
invasione degli Alleati. E bisogna 
ancor ricordare un’altra differen- 
za che ci peserà a lungo sulle spal- 
le: gli Alleati processano in Italia, 
per crimini commessi contro italia- 
ni, capi militari tedeschi; mentre 
ci umiliano mostrando di non avere 
alcuna intenzione di processare i 
capi militari italiani che hanno tra- 
dito la propria Patria (caso Gra- 
ziani). 

In un Paese come il nostro, dove 
giustizia nei confronti dei respon- 
sabili non si è fatta nè sì vuol fare; 
dove l’amnistia si interpreta come 
una riabilitazione; si sappia almeno 
far tesoro delle risultanze dei pro- 
cessi a carico dei maggiori crimi- 
nali stranieri di questa guerra, e si 
impari a non rendersi partecipi del- 
la apologia di criminali nostrani 
di rango pari o di poco inferiore. 
E ciò per un elementare senso di pu- 
dore e di dignità! i 

Quando si richiamano a caso al- 
cuni episodi per trarne un giudizio. 
si sa a priori di non poter trovare 
il favore di tutti, specie quando si 
è costretti a conclusioni non confor- 
miste e poco legalitarie. La situa-   

  

Kesselring inflessibile 
nella rappresaglia di piazzale Loreto 

Depone l’ex commissario del Fascio repubblichino di Mi- 
lano - A stamane ia sdoppiatura dell'imputato che farà 
da... testimonio di se stesso - Preambolo della difesa 
  

VENEZIA, 28 febbraio. 
All’udienza antimeridiana del pro- 

cesso Kesselring, la Corte propone, 
di ascoltare, dato che nel frattempo 
è siato tradotto in questa città, dal 
reclusorio in cui sconta la pena in- 
flittagli per collaborazionismo, quel 
Vincenzo Costa, già commissario 
del fascio repubblichino di Milano, 
firmatario di una dichiarazione 
giurata sulle circostanze che con- 
dussero all’eccidio dei 15 martiri di 
Piazzale Loreto. 

La difesa consente quindi a ritar- 
dare, fino a dopo ultimata l’escuùs- 
sione del nuovo teste di accusa, le 
dichiarazioni con cui ribatterà alle 
prove fornite dal Prosecutor. 
Viene fatto entrare nell’aula il Co- 

sta, il quale riferisce che una sera 
dell'agosto 1944 fu convocato da Pie- 
ro Parini, allora prefetto di Milano, 
il quale lo informò che a seguito 
dell’attentato compiuto da scono- 
sciuti contro un plotone tedesco 
transitante in viale Abruzzi, che a- 
veva provocato alcune vittime, il co 
mando germanico aveva dispasto 
per rappresaglia l’uccisione di 30 
italiani. Il Costa avvicinandosi. al mi 
crofono da cui parlava Piero Pari- 
ni con Mussolini sentì quest’ultimo 

chiaramente: «Io ho fatt 
quanto era possibile per scongiura- 
re la rappresaglia, ma Kesselring è 
stato irremovibile ». 

Il teste quindi informa che il plo« 
tone di esecuzione sarebbe stato 
provveduto dai tedeschi. I destina- 
ti alla fucilazione erano dei dete- 
nuti di San Vittore. Dovevano es- 
sere 30, ma poi Parini riuscì a fa- 
re ridurre a 15. Sui giornali appar» 
ve all'indomani la notizia della fu- 
cilazione, Il teste non sa da quale 
comando precisamente venisse Il co. 
municato; i 
Alla fine di agosto — il Costa con- 
tinua a narrare — avvenne a Mi 
lano il lancio di una bomba contro 
un pubblico esercizio. Furono ucci- 

meriggio i giornali uscirono con l’e- 
lenco delle 15 persone che all’indo- 
mani ‘sarebbero state uccise come 
rappresaglia. 

I tedeschi pubblicarono inoltre 
un manifesto in cui davano la no- 
tizia. La firma era di un comando 
tedesco, ma il teste non ricorda 
nulla. Andò allora da Bassi, nuovo 
prefetto di Milano; tentò poi di par- 
lare con Mussolini ma lo trovò im- 
pegnato. Si recò allora all’amba» 
sciata tedesca presso la Repubbli- 

le generale. Questi non ne sapeva 
nulla, ma promise che avrebbe in- 
terposto i.suoì buoni uffici. A_Mus- 
solini pervenne infatti verso sera la 
notizia che grazie all'intervento dei- 
l'ambasciata l’esecuzione sarebbe 
stata revocata. Mussolini riferì al 
teste che la revoca della rappresa- 
Elia sarebbe stata consentita dal ge- 
nerale Wolf succeduto al generale 
Toussaint nefla carica di coman- 
dante tedesco nelle retrovie. 
Richiesto dalla difesa circa i rap- 

porti fra comandi italiani e tede- 
schi, il teste dichiara: « Chi coman- 
dava in Italia erano i tedeschi». 

Riferisce quindi di altri casi di 
interventi diretti germanici per lo 
sciopero degli operai della Breda, di 
Quelli della Pirelli e per la distru- 
zione di alcuni vagoni ferroviari. 

Stretto dalle domande della di- 
fesa, circa la sua deposizione odier- 
na ed apparenti discordanze con il 
contenuto della sua dichiarazione 
soritta dell'aprile scorso, il teste for- 

do la deposizione già resa, 
Nell’udienza pomeridiana, su ri- 

chiesta del giudice Sterling, Kessel- 
ring dichiara di voler comparire da- 
vanti alla Corte in qualità di testi- 
monio di se stesso. La sua deposi- 
zione giurata, lo avverte il giudice, 
sarà tenuta nel debito conto.     sono accorio quando ne sono usci- 

si una decina fra soldati tedeschi 
ed elementi della X Mae, Il 27 po» 

  

ca di Salò a parlare con un conso-|te 

nisce i chiarimenti desiderati, con-|!® 
ferman 

ser. In una dichiarazione, che con- 
sta di 8 cartella dattilografate, sono 
esposti i piani e i criteri di azio- 
ne che saranno seguili dalla difesa 
nell’espletamento del suo mandato. 
La difesa si propone di dimostrare 
l'insufficienza delle prove fornite 
dal Prosecutor a carico dell’impu- 
tato. Essa si riserva di dimostrare 
altresì che quando Kesselring ri- 
cevette dal quartier generale di Hi- 
tler l’ordine di rappresaglia, nella 
misura di 10 italiani per ciascun 

ucciso in via Rasella, era 
chiaro per lui che la rappresaglia 
si sarebbe eseguita su persone con- 
dannate a morte, contrariamente a 
quanto affermato nella sua deposi- 
zione da Kappler. La difesa osser- 
va infine che nella notte sul 24 mar- 
zo 1944 un ordine di Hitler trasferì 
la incombenza della rappresaglia al 
comando S. D., mettendo da parte 
l'imputato. 

Per quanto riguarda gli ordini di- 

dipendenti, per reprimere con ogni 
mezzo l’attività partigiana, 1 difen- 
sori affermano che le ordinanze ci- 
tate dall’accusa non bastano a di- 
mostrare che l'imputato abbia ordi- 
nato di uccidere cittadini italiani a 
scopo di rappresaglia e che sia suf- 
ficientemente dimostrato che citta- 
dini italiani siano stati uccisi in 
conseguenza di tali ordini. La dife- 
sa insiste che gli ordini di Kessel- 
ring erano attinenti alla lotta dal 
punto di vista militare, e non si ri- 
ferivano a rappresaglia, ed affer- 
ma che Kesselring non ha mai au- 

rizzato le esecuzioni ind: ina- 
te che prescindessero da un giudi- 
zio davanti a corti marziali istituite 
per combattere i partigiani, 
Dopo la lettura e la ‘traduzione 

del lungo documento. la difesa sot- 
topone alla Corte alcuni diagrammi 
dell’organizzazione e gerarchia dei 
comandi tedeschi in Italia e fa in- 
tervenine il colonnello Beelitz, già   Si alza quindi a parlare il capo 

del collegio di difesa, avv. Latern- 

ramati dal maresciallo ai comandil 

non mediante i compromessi ai fini 
esclusivi del partito o del forna- 
conto pensonale — ma rinnovandoi 
il clima spirituale e ottemperando 
alla sete di moralità, con senso e 
pratica di giustizia e con garanzia 

dr 
Cosa potrà dire dunque la Storia 

di questi nostri anni? 
Che ha avuto ragione l’antifasci» 

smo guidando il popolo alla lotta 
armata contro la dittatura; che 
è stata stortura morale per colpa 
della classe dirigente, e che ..ale 
grado di ciò, il decadimento di us 
na classe, non è il decadimento di 
un popolo. Dirà la Storia che il poe 
polo italiano ha invece saputo ri» 
prendere la marcia in avanti scri» 
vendo con i più sublimi ed eroici 
sacrifici, la più grande pagina di 
imutto il suo Risorgimento. e 

Fermo Solari 

« è 

I (en, Lanussi divata 
Il gen. Zanussi — con l'abilità 

manovriera di un buon stratega e 
di un migliore tattico — cerca di 
sottrarsi alla precisa «segnalazione» 
dell’A.N.P.I., mediante un ripiega- 
mento ben mascherato. Egli afferma 
che la frase incriminata «va in» 
quadrata nel testo che la precede e 
che segue e non può, senza cadere 
nel falso e nell’arbitrio, esserne 
avulsa a forza». 

Noi invitiamo tutti i lettori obiete 
tivi (i quali non sono tenuti a co- 
noscere il sig. Giacomo Zanussi ed 
è suoi precedenti), a. rileggere l’ar- 
ticolo del sullodato generale: e se dal 
contesto dello stesso, riescono a ca- 
vare una interpretazione diversa da 
quella che il Comitato dell’ANPI e 
qualsiasi pur provveduto lettore, 
hanno concordemente prestata, sia- 
mo pronti ‘a fare ammenda. della 
nostra riprovazione. 
Che il generale Zanussi volesse 

dire altra cosa; che si richiami al 
suo libro, dove, u quella stessa fra- 
se, aveva premessa una condizio- 
nale che l'avrebbe resa accettabile; 
tutto ciò è possibile e non abbiamo 
difficoltà ad ammetterlo. 
Ma allora abbia la lealtà di con= 

fessare che nell’articolo «Guerra in 
Balcania», la penna l’ha tradito, e 
non si affretti a solidarizzare con 
il sig. E. Mascilli Migliorini, che 
al «crimine della guerra perduta» 
ha attribuito (come del resto tutti) 
proprio quel significato che noi dee 
ploriamo. 

Quello che ci disgusta è che «= 
sopra una critica ben legittima — 
s'impianti, da chi è meno qualifie 
cato, la solita speculazione sull’o- 
nore dell’esercito e . sul sacrificio 
dei Caduti, che ‘nessuno ha messo 
in discussione. 

Su queste stesse colonne l'on. Vit 
torio Foa ha chiarito il nostro pen* 
siero iîn proposito. Lo ripetiamo, 
perchè attende sempre una rispo= 
sta, dalla quale siamo certi che il 
generale Zanussi non avrebbe nule 
la a temere: 

«... non si tratta di salvare il pre» 
stigio dell’esercito; si tratta di ren» 
dere giustizia all’esercito ed al po» 
polo; non si tratta di accertare per- 
chè la guerra si è perduta ma di 
mettere in iuce come si è perduta, 
perchè l’altissimo contributo dato 
dai soldati e dalla quasi generalità 
degli ufficiali, esclusi g.i alt; gradi, 
ad una guerra non sentita nè vo» 
luta dal popolo, ma virilmente com» 
battuta e sofferta per senso del do- 
vere, sia stato reso vano daila inet= 
titudine e dall’incapacità dei capi; 
si tratta di spiegare perchè ‘in una 
guerra pure inevitabilmente votata 
alia sconfitta si siano avute, per 
Sa di uomini, tante sofferenze 

dal». 

Cltraggio al pudore 

    

Niente ragazze nude 
». d Mozzo posta negli S.U.A. 
WASHINGTON, 28 febbraio. 

(Reuter) — Il ministero delle 
poste americane ha vietato la spe» 
diz'one postale di calendari ripro» 
ducenti. ragazze nude. «Se i calene 
deri s rinno spediti per posta — 
dice il comunicato del ministero — 
le ragazze dovranne essere almeno 
parzialmente vestite. Calendari si   aiutante maggiore di Ke ing, 

fomire gli schiarimenti "ai coll A fatti rientrano nel genere  
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